
Una maggiorazione 
contributiva dei periodi di 

maternità.
Diminuzione del requisito 

per la pensione di vecchiaia 
per le donne (1 anno per 

ogni figlio fino ad un tetto di 
3anni).

Valorizzazione del lavoro di 
cura per tutte le donne, per 
un anticipo pensionistico.

Riconoscimento ai soggetti 
che assistono un familiare 

portatore di handicap di 
un anticipo pensionistico 
di 1anno ogni 5 anni di 

assistenza svolta.

Diminuzione del 
requisito contributivo 
per l’ape sociale per 
le donne (1 anno per 
ogni figlio fino ad un 
massimo di 2anni).

NESSUNA PROPOSTA

La proposta del Governo 
è del tutto inadeguata 

come risposta al tema del 
riconoscimento del lavoro di 
cura e, fra l’altro, coinvolgerà 

solo circa un migliaio di donne 
l’anno poichè riferita alla sola 

APE sociale.

TUTTE LE NOSTRE RICHIESTE

TUTTE LE NOSTRE RICHIESTE
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Parificazione dei trattamenti 
fiscali e delle prestazioni fra 
lavoratori pubblici e privati. 

 “Semestre di 
silenzio-assenso” per 

una campagna di adesione 
consapevole e informata 
per la promozione delle 

adesioni per tutti 
i dipendenti. 

Silenzio-assenso per via 
contrattuale 

per i nuovi assunti.

Versamento dei contributi 
al fondo pensione 
attraverso F24 e 

Uniemens dell’INPS


